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Veduta generale 

 

Recanati sorge sulla cima di un colle, la cui cresta tortuosa è quasi pianeggiante, a 293 m s.l.m., tra le valli dei 
fiumi Potenza e Musone. Come altri centri marchigiani, anche Recanati è la tipica "città balcone" per l'ampio 
panorama che vi si scorge. Sicuramente i territori circostanti furono abitati già in epoca preistorica dalla popolazione 
dei Piceni, diffusi nella regione. In epoca romana, lungo la valle del fiume Potenza, allora navigabile, sorsero due 
importanti città: Potentia, in corrispondenza della foce e Helvia Recina, anche detta Ricina, verso l'interno. Il nome 
Recanati, in latino Recinetum e Ricinetum, indica anch'esso la derivazione della città da Ricina. La città ha 
un’importante storia a partire dal XIII sec., ma la parte più conosciuta è a partire dalla fine 
del XVIII sec. con la nascita del grande poeta Giacomo Leopardi (1798) e nel 1890 con un 
altro figlio famosissimo, il cantante lirico Beniamino Gigli. Palazzo Leopardi è la casa 
natale del poeta, affacciata su piazzetta Sabato del Villaggio. Il palazzo è abitato dai 
discendenti e aperto al pubblico. Esso venne ristrutturato nelle forme attuali 
dall'architetto Carlo Orazio Leopardi verso la metà del XVIII sec. L'ambiente più 
suggestivo è senza dubbio la biblioteca, che custodisce oltre 20.000 volumi, tra cui 

incunaboli e antichi volumi, raccolti dal padre del poeta, Monaldo 
Leopardi. Piaz.tta “Sabato del Villaggio” sulla quale si affaccia       Giacomo Leopardi 
Palazzo Leopardi. Lì vi si trova la casa di Silvia e la chiesa di Santa Maria in 
Montemorello (XVI sec.), nel cui fonte 
battesimale fu battezzato il Leopardi  nel 1798. 
Orto sul Colle dell’Infinito posto sulla sommità 
del Monte Tabor, è il giardino dell'ex convento 
di Santo Stefano da cui si domina un panorama 
vastissimo verso le montagne. Questo 
panorama avrebbe ispirato la poesia 
“l‘Infinito”composta dal Leopardi a 21 anni. 
L'Orto è situato a poca distanza da Palazzo  

Beniamino Gigli                 Leopardi. 
 
__________________________________________________________________________________________________________________ 
 

Chiesa di San Vito                                                         
L'attuale edificio fu costruito su un'antica chiesa 
romanico-bizantina e trasformata nelle forme 
attuali nella metà del Seicento su disegno di P.P. 
Jacometti. Nel 1741 il terremoto danneggiò la 
facciata che fu rifatta su disegno del Luigi 
Vanvitelli, in cotto e con le colonne a spirale 
bicromate. Nella cappella adiacente (inizio 
navata a destra) c'è l'oratorio con la tela 
del Pomarancio raffigurante la Presentazione al 
Tempio, due tele piccole di Pier Simone Fanelli, 
e l'Assunta del Latre. Di notevole valore anche 
le tele di Felice Damiano da Gubbio (1582), 
di Giuseppe Valeriani (1550) e Paolo de Matteis 
(1727).                                                                    Torre del Passero Solitario 

                                                                                                                                                                                   chiostro di Sant'Agostino 
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Incontro dei partecipanti al parcheggio delle Poste alle ore 7,30 e partenza in autopullman GT per 
Recanati, dove alle 9,30 incontreremo la guida per iniziare la visita della Città. Visiteremo un luogo, che il 
grande poeta Giacomo Leopardi chiamava “Il natio Borgo selvaggio”, dove Leopardi nacque e visse gran 
parte della sua vita. Qui vedremo il luoghi a lui cari, la Torre Antica, la piazzetta da cui scrutava “Silvia e 
la donzelletta che vien dalla Campagna”, saliremo poi sul “Colle dell’infinito” e vedremo con i nostri 
occhi i luoghi che tante volte abbiamo sentito nominare a scuola. 
Dopo la visita proseguiremo verso il ristorante Maison Vittoria da Giacomo per il pranzo a base di pesce, 
con il seguente menù comprensivo di bevande: 
 

Antipasto di mare freddo 
Souté di cozze e vongole 
Primi:  Tagliatelle ai frutti di mare (sugo bianco) 
  Risotto alla pescatora 
Secondo: Fritto misto di pesce (Calamari, scampi e gamberi) 
Contorni: Patate fritte 
  Insalata mista 
Dolce:  Sorbetto al limone 
Caffè 
Bevande: Acqua minerale 
  Vino frizzante alla spina – Vino Passerina alla Spina. 
 

Nel pomeriggio viaggio di ritorno per Bastia con arrivo previsto in prima serata. 
 

Quota di partecipazione  80,00 euro 
 
 

LA QUOTA COMPRENDE: 
• Bus GT  per tutta la giornata 
• Guida turistica a Recanati 
• Biglietto d’ingresso a Casa Leopardi 
• Pranzo come descritto comprensivo di bevande 

 

LA QUOTA NON COMPRENDE: 
• Tutto quanto non espressamente indicato alla voce “la quota comprende”. 

 
E’ possibile prenotare questa gita insieme a quella ad Orvieto del 02.04.2023 

ottenendo per la doppia prenotazione uno sconto complessivo di 10 €. a persona 
 
 

INFO E PRENOTAZIONI ENTRO E NON OLTRE IL   1° Marzo 2023 
Pro Loco Bastia U. Tel. 075/8011493 – 338/7420810 – 340/2600968 
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